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SI PUBBLICA LÀ.PRIMAELA nRZA DOMENICA 

LUCHINI A MONTAF CINO na, mandò da Slna<ungà qtuesto telegiamma: 

Nlla Sera de! di 30 del mesê séorso giun 
se a Monlalcino I'on. nostro deputató al Par 

Jamonto nazianale, Oloardo Luebini, fes tosa 
menteiacolto da noltissine persone .e dal 
concêrlo musi tale. Era in compagnia dei si.: 

goriuayvaÇorrado Donzellini, dott. . Carlo 
. Fiaravaiie idol. Pielro Sonnati, i quali 
eransi recati osressamenle a Torrenieriper 
iceverlo. 

ella,maltina, del, giorno, .suçe�ssiyo l;on. 
Iuchiai. rigexete nimerosi, auniçy di MopLal. 
cino e degli altri comuni del.Collegio. !. 

Circa le ore 1l andó in Comune a far 
wisiLa ral Sindacó; cuv. avv. Giuseppe Ange 

lioi, da cui glii fu subito restituita. 
Veniamo inforuati che l' incontro dell' e 

gregio uono col nostro sindaco e col segre 
tarió-
apoË hÏn? potéva 'essere piu cordiale, 
maggiorment6 affelluoso. 

Alle 12 e , ebbe luogo l' annunziato ban 
chelto nel Jocale - gentilnente cOncesso 
delle Scuole conunali maschili. Alla tavola 

d'onore siedéra il deputato Luchini con a 

desira il cav. A. Carraresi sindaco di Tre 
quanda, il ch.mo prof. Guai ta, I' avv. 0. Pini, 
il cav. E. Poll1ni di Sinalunga, il sig. A. 
Lotti di' s. Quirico d' Orcia, 1' ing. L. Parti 
ni e il dott. P. Sonnati; ed a sinistra il dott. 

C..Fioravanti, il conte R. Foschini di Ascia 
no, I' avv. A, Marinellí, il sig. E, Dogarel 

li di Asciano, il sig. C. Turcli di Buoncon 
VAnto,:il-not. E, Grassi,: l' ayv. Duranti e il 
Padrazsu0 Giusepye. 

Pra'i presenti al: banchetto nolam mo pu 
rei signori-C. Lazzereti, C. Letessi 'e R. 
Chechi di S. Quirico d'Orcia, G. Dini, C. 

Baronti é A. Con ti di" Asciano,. G. Gonzi e 
F Bartoli di Sinalunga, il' dott.' A, Sbrana 
diBuonconvento, A. Cresti di Torrenieri ecc. 
9 I iostro sindaco, spiacente di non poter 
vi'pakle
ipare personalmente' a '
ausa delle 
sue partldolari ioccupazioni, aveva delegato 
a rappreaehtärlo l''assessore anziano, sig. F. 
Biondi-sáitiia i:r 

Lgregio ayv.Flaminio Pollini, presi 
Vento, della Deputaziond provinciale di' Sie 

Montalcino, 7 Novembro..1897 

Il progrosso è la ledge del mondo. 
. MA 22INI 

Scopo del progredso è il bene dÁi maggior numero. 
CANTn. | 

|| 

\t On, Odoardo Luchini - Montalcino 
. Amici tutti, ipvjano miq mezzo 8aluto affuttuoso, e si 

uniscono intaryoguti banclistto pÍr tosteggiars, Lei cui 
legano stima profoyda, fauno yoti, che, Ella Iuogamen 
to rappresenti Goílegic ""r 

Adolfo Temperini - Montalcino 

Anche il, nob. sig. Pandolfo Pannilini di 
S, Gioyanni d' Asso. telegralfò n¹i, seguentinial� 
termini : 

Jmp.ssililitato intervenira odierno banchctto in ono-: 
re deputato Luçhini ringrazio vivamente corteso invito. 
Prego I.el scusarmi ed essore interpretd presso'illustre 
�omo snsi mia jualterabile amicizia, 

1 sig Uhaldo Volterri,' s�grètario del-co 
mune di Asciano, mando la leltera clie qui 
riproduciamo : 

Asciano, 30.ottobre 1897 

': Egregio sig: Adolfo Temperini 

Gratissimo! pel cortese invito di intervenire al \Ban 
chetto che avrá luogo domani in cotcsta gentile citti 
in onore dell'I\lustre deputato prof. Luchini, deblbo con 

mio gran dispiacere signilcare clhe ragioni di ulcio 
m' impediscono' di muovermi da A sciano. 

Voglia dunque scusare.la mia assenza anche presso 
gli altri signori del Comitato, e mentre Le porgo i tniei 

pio sinceri ringrazianmonti mi onoro ripeterimi 

Dev.mo 
UBALDO VoLTERRI 

Inviarono pure la loro adesione, da `ie-
na l'avv. Angelo IRosini, da Monteamiala i 
signori Bianchi e Giacomelli. 

Al dessert prese per primo la prola 
il signor Giuseppe Duranti, che dopo avere 
rivolto un saluto affeltudso all'on. Luchini, 
brindó alla salute del Capo dello Stato. 

Il dott. Fioravanti pronunzið un discor 
so felicissimo, che fu più volte interrotto da 
calorosi 'àpplausi. Disse fra Ialtro : 

ABBUONAMENTO ANNUO 
L..1, 50. 

sario présentuYo. 1' ora ore, o huesta giacchò voi tutti at 
pari di me conoscete chi sia l' on. Odoardo Luçhinl per 
l'altezza del sso ingogno, la nobiltà dol suo animo, 1'in 
tegrita del suo caratlore.. Da banda dunque ognt sorta 
di presentaziono ed esca piuttosto vivo dagli animi 'no 
stri ringraziamentu por l'atto cortese, cou gui quo 
st uomo illustre ha accuttato l'invito di venird ra nol 
a �imostrare cho ogli ò convinto del fatto' cho dove fun 
ziona sinceramonto e ragolarmente il sistema rappresou 
tativo, ò costume che l' eletto e gli olettori si debbano 
spesso trovaro insiemo por afMatarsi ed intondoral sui 
comuni in teressi;- vonga spontaneo un ringraziamonto 
per qucst'uomo che colla sua presnza ha voluto dio 
strare clho jntende infornarsi loi nuovi ; bisogni, dollo 
plú urgenti nocossità di tulti noi per,,Gss2T al caso 
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di rappresen tare colle suo opere la viva e vera 70-1 
ce del popolo. S' instauri dunque fnalm ente anche.,nel-, 
nostro Collegio fra rappresen tan te ,e rappresen tati, una, 
mutua currispondenza di. pensieri, di atfetti, di aspirazio-., 
ni e non si dirà più che I'atto di sovranitá Aoisce. coL 

deposito dolla sclheda nolle urac. > 

Dopo avere ringraziato gli amici int�rá! 
venuli dlle altre parti def cöllegio älla.ge; 

riunione, il dott. Fioravaali soggiunse 1 
Abbiamo alla nostra festa anche degli ayor3aFi 

d lla lotta, che sostenenmo sul nome dell' on. Luchini : 
siano i bene accetti e �iano loro la'stretta di mano del 
la più sentita amicizia. Colla loro presenza addiinost1ra 
nõ che non combatterono contro il nostro candidalo, ne 
contro noi, ma furono costretti a cedere a precedenti 

impegni o a lusinghiore promesse. Io esulko di gioia, per 
la loro presnza ed esulto maggiormen te perchß il'no-; 
stro"Deputato, äd onta della lotta fera e recent, h¥ ii-"* 
cevuto nel nostro paese attestazioni �i stima e' df af 

Concluse invitando i commensali a bex 
vere in onore del Deputato. 

Il sig. Alessandro Lolti, segretario det 
comune di S.. Quirico d' Orcia ebbe parble 
gentilissime per la città nostra, per: 1; on.! 
Luchini e per tutti i convitati. 

Parlarono poseia Donatini e Tozzi ahoi 
me del parito socialista. Entrambi doman 
darono conto all' on. Luchini del suo : opera 
to circa la polilica interna del.�Ministero;: 

non,che riguardo all' Africa ed alla questio 
çe d'Oriente. 

Salutato da una grande ovazione, sorsei 
da ultimo l' on. Luchini. 

Ecco il sunlo del suo discorso. 
Dopo aver ringrazialo gli amici Duranli 

e Lotti per le loro gentili, parole al suo in-, 
dirizzo e in ispecial modo il dott. Fioravanti, 
che seppe dare alla lotta elettorale una for-; 
ma cortese e quasi, festosa, e dopo aver ma; 
nifestata la sua soddisfazibne' di vedere: ak,: 

« Se vi fu'mai oicosta nza in cut non fosse nabeOFcneto anche alcuni suoi vecchit elettori. 
drdelrcollegio di NMontepulciano, accorsi -ad at. 

testare che gli conservano tuttora:le pië vi 
ve simpalie, segno questo di aver, sempre: 
ogli fatlo il proprio dovere, prese occasione 
da quanto aveva precedentemente.detto il 
Donatini per dimoslrare, la coerenza . delle: 
sue parole co' suoi atti. 

« Io professo alta stima - disse, - per l'egregio D0 
natini, e sono il primo a readers omuggio al suo carat 
tere goneroso; ma del mio operato non delo iròuder 
conto ad un uomo solo, ad ua partito, sivveroalla na 
zione tytta quanta.> 

Parlando dell' Arica l' on. Luchini ricor-, 



dò çhe dopo, il disastro di Abba Carima due soluzioni estreme s'imponevano: o la resi stenza; ad oltranza o 1'immediato abbandono della colonia, 
Ii prlmo parti ta - sogglunse - ota inaceottabilo, perghé AJremmo.continuato quella politioa d'espan ione m ilitae. che alla nazione è costata 8anguo da-' naro, Anche ll secondo partito, e cioò la rinunzia allo 

Noi custodl della parula di Giuseppo Garlbaldi, cho propugnava le impresY coloniali pacifloho perlino nolla Guipsa, non; posiamo non volore lo irradlarsi dolla cl yiltà ital lana,ovunque pos8n ospandersi nel liberi e pact-. fol commercl,> 
aver detlo che rimaneva un terzo partito,.quello necessario, quello di attuare 

con risolutezza il raccoglimento coloniale 
merpè una;politica inspirata al senso della realtà delle cose, che ad ogni modo egli si, riserba di giudicare liberamente il Gover. no, venne a discorrere della questione di 

Candia. 

bopo' 

L' Italia - o8seryò - non poteva farsi promotrice di u£a guerrä eurvpea, uscendo dalla leg1 delle poten|e europee,senza assumersi una 'grave responsabilità. E 
tanto più dorura contribuire, siccomo fece, ad evitare uúA còniagrazione europBa, che poteva' avvenire da un momeDbo all' altro, essa l' Italia, che risente, ancora le 
Oonseguenze dei disastri afiricani, e che ha l' agricvltura 
languente, ile industrie ist erilite, il commercio depresso. < L'ltalia - soggiunse l' on. Luchini - deve prupugna 
re dorunque il principio di iazionalità, se non vuole rin 
negare sè stèssa, tna l'Italia non può hon deve. disinte 
ressarsi in pari tempo dei grandi problemi del progresso 
unnabo, è dei movimenti dello spirito della civile Europa. 

<Ed'altra parte, quando gli slaccendati d'Atene le 
varono la mano al.govurno, la Grecia era forse .prepara 
ta alla güerra ‘ Avera forse ua esercito, agguerrito e 
ben di_cllingto da sostenere vittorios�mente l' urto del 
l6 podárol öze hetntche No; loaahnó pure qçet 

volóntari italiani che, come il Donatini, andarono ad 
offrire il lóro bra
tio per la causa candiotta. Essi non 
trovarono nella popolazione di Grecia nemmeno quell'ac 

ogliertza e quell' incoraggiamento che trovavano iri nez 
z0 a noi quei generosi polacchi che venivano a combat 
tore per l'indipendenza italiana. > 

Del Ministero attuale disse che non tutto 
bene ha fatto.e fa, rua nel dare il voto bi 
sogna guardare oltre a chi c'é, a chi po 

Accennð. poi alle riforme che vuole il 
paese, riforme sopratutto d' indole sociale e 
riforme'educatrici, giacchè il valore dei po 

poli conta in ragione della loro morali tå. 
Si dichiaró avverso alla Jegge del �omi 

cilio 'coatto e a quell' arzigogolo del voLo 

plurimo. 
Venuto a discorrere dei provvedimenti 

da prendersi per dare una guarentigia al 
cómdercio italiano, affinchè la merce che 
viene spedia all" estero sia conforme al cam 

pione, promise che alla ripresa dei lavori 
párlamentari presenterà in proposito un di 
Begno di legge,' che sla studiando d' accor 
do colla Gamera di Conmercio di Firenze e 
con alri cittadini. 
*'L' on.'Lichini concluse con un caldo ap 

pello álla'pace e alla concordia nel Collegio. 
Il discorso dell'illustre parlamentare ven 

ne piû volte interrotto da vivi segni d' ap 
provazione ed alla chiúsa salutato con cal. 
dissime acclamazioni. 

Malgrado una interruzione al discorso 

del Donaini, il banchetto riusci ordinatissimo. 
Circa le ore 20 moltissimi' cittadini con 

Dandiere, fecero una imponente dimostrazio 

casa del dott. Fioravanti, e poi prcceduli dal 

pali della cittd sompre 
Concerto musicale porcorsoro lo vio princi-

al grido di Viva 
Luchini ! 

Alle 7 del giorno succossi vo, 1' egregio 
uomo parti ,alla volta' di S. Quirico d' Orcia. 

ANGORI IL PROGKTTO DI TRANTIA 
.Sitna Buonconyento -Torrenieri 

Ai nostri cortesi lettori diamo le seguen 
ti notizie, che fainno ségui to a quelle che 
pubblicammo nel numero precedenle, 

La valutazlone preventivA del costo della linea ò 
questa : 1 

1. tratto: Siena (Stasione ferroviaria) Siena 
(Porta IRomana) 

2. tratlo: Siena (Porta Romana) Buoncon 
L, 405, 000 

vento > 1, 030,000 
3. tratto: Buonconcento -Montalctno - Torre 

745,000 
j 230,000 

nieri 

Materiale mobile 

ToTALE . L, 2,410,000 

Costo medio chilometrico tutto compreso, cioè in 
istato da aprirsi la linoa all' esercizio L. 53851, 

Convinti che lo sviluppo del commercio 
e dell' industria locale - che sono. i princi 
pali e più inobili fattori del benessere di un 
popolo - debba essere 1' obbiettivo di una 
previdente amministrazione, rivolgiäno un 
nuovo, fervorosd appello agli amministratori 
del nostro Comune affinchò per il bene del 
påes� non si disinteressino alla questione 
Lramviaria, na si adoperino a che la linea 
venga, costruita,tulla in una Dolba e. non 
per lratti. 

Le linee tranýiarie sono un potente mez 
zO di comunicazione, un mezzo efficacissimo 
a stringere sempre più le popolazioni in co 
munione d' interessi, di comn mercio e di pro 
sperità. Tutti adunque, .municipio e ciltadi 
nanza, occupiamoci e seriamente della riu 
scita del'. inpresa. Non dimentichiamo che 
la costruzione dell' intera linea, tulta in una 
volla, dipenderà nolto dall' interesse che 
noi prenderemo allo svolgimento della in 
portantissima questione. 

LA RACcOLTA DELLE 0LIVE 

Quest' anno, giacchè si è presontata, quan 
�o le olive sono ad un certo grado di ma 
turazione non conviene ia alcun modo la 
sciare che dessa, la musca o dacus oleae, 
compia il suo viaggio di dis truzione divo 
rando la polpa per una buona parte e oioo 
per /, e rendendo l' altra quasi fradicia., 

Frangendo presto avremo meno olio, per 
chò nelle olive non è ontrato tutto, meutre 

ricavarla sta maggiore quantitå doyremo 
dalla mosca e sarà per conseguenza di qua 
litå pessima. Quindi è à preferirsi minore:: 

quantità per avere in correspettivo una qua, 
lita migliore. 

io d'affettó all'on. deputato `dinan zi alla | frangendo tardi ne avromo di -più; ma que-

Oltre a tale indiscutibile vantaggio avre 

mo quello che frangendo pres to, distrugge 
remo molti di questi insetti prima che rag 
giungano lo stadio d' insetto pèrfette, e co_i 
oyyieremo all' accoppiamenlo dei medesimi 
come pure alla deposizione delle uova sulla 
pianta o al piè della stessa , che sarebbéro 

causa certa d'invasione sempre crescente 
n�gli anni successivi. 

L. Picciafuochi 

DA SIENA 
4 ollobre 1897 

La fondazione di un Istituto tecnico in 

questa città è, oramai un fatto compiup: 
Le iscrizioni procedono in modo soddi 

sfacente. L' egregio Sindaco, prof. avv, En 
rico Falaschi ha accettato di far parte dolla 
Giunta di vigilanza, e di altri ragguardevol/ 

ipersonaggi è sicura l' adesione. La Camera 
di Commercio, in seduta del- 23 corren le,: 
ha accordato un sussidio. Le iscrizioni con 
tinuano.a riceversi presso il Segretario- del-. 
la Scuola d' Arti e Mestieri nei locali . della 
R. Canera di Commercio. 

Quest' anno è necessario cogliere e fran 
gere presto le olive, se vogliamo olio disqre 
to, e ciò perchè, essendo gran parte delle 
medesimne.- a causa di qualche pioggerellamolto cordialmente. 
caduta fra luglio e agosto - inqu inale dalla 
mosca oleoifera e lasciandole per molto tem 
po nella pianta o in terra ( perché molte ca 
dono) avremmo una qualità d' olio cattiva. 
! La mosca oleoiferg naluralmente nasce 

piccola, e più che cresce, maggiore è il dan 
no che produce. 

A giorni uscirà il nuovo giornale:monar 
chico Lar Vedetta Senese- sotlo la: ditezio 
ne del sig. Lando Magini. 

Al valoroso pubblicista, al nostro. amico: 
carissimo, facciamo i più lieti auguri. 

N. d. D. 

DA S. QUIRICO D'ORCIA 
1 nonennbr� 

È qui giunto stamani l'on. Luchini. L' ac 
coglienza è stata festosissina. Grande folla 
di popolani, con alla testa il corpo musicale, 
lo banno acclamato vivaoente accompagnan" dolo a casa dell' ing. Gaetano Filugelli, che 
ha offerto all' egregio üomo un pranzò son 
tuoso, al quale sono. intervenuti gli anici 
dell' on. deputalo. 

Il sindaco, cav. A. Bandi, Verdiani, si 
recato a salutarlo' intratenendosi 'secolui 

R. Ospedale. - Esaminando il 
Rendiconto 1896 del nostro Spedale ci si¡ 
mo convinti ancor più che l opera pia è, am"; 
ministrata con saviezza. Se noi quindi ci 
congraluliamo col Rettore sig. .Ulisse. Fran 
calanci e colle altre egregie persone che so 
no a capo della umanitaria istituzion�, 8en 
tiamo di compiere un atto di gisstizia. ii 

Unione. Operaia dË m. s. Im 
portantissima riusci l' adunanza generale dei 
componenti questo sodalizio, tenutasi il 17 del 

iopresaicoloniali, sarebbo stato addirittura ridlcolo, 

<Non guardiamo, ß signori, soltanto al presente, mi 
riano anche all'avvenire. 

trebbe succedere. 



mese passato; per T'ampia discussione sulla aronOsta del segretario Adolfo Temperini, intesa ad istituira una cassa di: previdenza . avore dei soci, impotenti al lavoro per vecchiaia. 

Alcuni dei presenti parlarono nel senso rimandare a tempo più opportuno la be 
nefica istituzione; ma il Temperini si dichia rà recisamente contrario a tale rinvio facen done auestione di fiducia. Disse esser decor ei. circa 3 anni dal giorno in cui presentò la proposta di una cassa pensioni per la vec chiaia, e parergli quindi tempo di venire a capo di qualcosa, 

È ben vero, soggiunse, che per istituire questa. cassa, prima di giungere, alla mèta 
agognata, bisognerà lottare contro immense dificol�à, m¡ nÍn bi_ogna per questo sco ràggiarci,- dobbiamo anzi metterci all' opera 
col formo proposito di sormontarle. 

Messa ai voti, la proposta Temperini fu 
approtata all' unaninità. 

Là commissione, incaricata di studiare 
sulla creazione di detta cassa e di riferir 
ne tosto all' assemblea, risultò conposta dei 
signori: Belli Ronmualdo, Costanti cav. Tilo, 
rancalanci C�sare e Tenperini Adolfo. 

Società Filarmonica. Per le 
ore 16 precise d' oggi, alla Scuola di musi 
ca, è indetta l' adunanza generale. 

Sono inscritte all' ordine del giorno le di 
missioni del presidente, sig. Garibaldo Tem 
pesli. 

A Montalcino niuno ha che. non. sap 
pia quanto. beneabbia egli fatto alla Banda 
infondendole coll' opera sua, solerte ed illu 
minata'un soffio di vita florida e rigogliosa. 
Niun dubbio quindi che il sig. Tempesti ven 
ga riconfermato nella carica di presidente 
con volazione unanime, plebiscitaria. 

ILa Camera di commercio, nel 
Padunanza. del 22 di ottobre u. S., prese at 
lo, fra le altre cose, della. lettera del no 
siro deputato, Odoardo Luchini, aderen te 
all' ordine del giorno della Camera per i 
nubvi accertamenti della Ricchezza mobile. 

i Ilnuoyo delegato di P. s. è già ve 

Duto a Montalcino in sostituzione del sig. 

Garmelo Giuffrida. 
Mascalzonate. Martedi, 2, si 

8parse ' per la città la notizia che nella se 
ra -del giorno antecedente .erano accaduti 
gravissimi, disordini a Siena, e che inter-
Venuta la truppa, eranvi rinasti morti un 

Fortunatamente non tardammo A sapere 
che nulla era avvenuto. 

Arresto di Menichetti - Uc 
cisione d³ altri due briganti. -
Circa ore 13 del di 30 ottobre p. p., nolla località Crocino ( Scansano-Grosseto ) i carabi 
nieri sorpresero appiattati, in attesa di de 
naro per estorsione, i noti latitanti Alberti 
ni Settimio, Menichetti Settimio e Ranucci 
Antonio, con i quali impegnarono subito un 
accanito conflitto a fuoco. 

Vogliamo sperare che 1' autorilà di P. S. 
avrà già iniziate. attive indagini per scopri 

Te l'autore o gli autori di siffatta notizia, 
Ancora Bachicche. Sappiamo 

Gue oltre aver dichiarato al Procuratore del 

Ke di essere: efetivamente il famoso Ba 
Chicche, Giovanni Turchi, posto alle stretle 
6-dinanzia.prove tanto evidenti, ha con 
ossato di essere ]' uccisore di Candida Men 

Nella notte Menichetti cessò di vivere. 
Menichetti era uno dei più tristamente 

celebri dei superstiti briganti che hanno in 
fes tato i territori delle prorincie di Siena e 

vale del Tiburzi e del Fioravanti, e non me 
Grosseto. Piuttosto che alleato, egli era ri 

no feroce di loro. 
I tre malandrini avevano una taglia nel 

la misura seguente : 

Nel conflitto rimasero uccisi Albertini e 
Ranucci e mortalmehte ferito Menichetti, che 
Venne arrestato. I carabinieri rimasero il.| illeso, a circa due chilometri di distanzain 
lesi. seguito sempre dal carabiniere Carrài,:è a 

rifugiarsi dietro una quercia di dove spard. 
contro il suo inseguitore. 

L. 6000 Menichetti Settimio 

Albertini Settimio 
Ranucci Antonio > l500 
Ecco altri particoluri sulla uccisione 

dei detti banditi. 

> 6000 

I nastri lettori conoscono già detto or 
dine del giorno, essendo slato pubblicato da 
Doi pure nel nunero precedente.u per telegrato, mossero, travestiti da cam 

pagnuoli, il vice brigadiere Brasili Nazzare-
no, che per una combinàzione si trovava in 
quel giorno al comando di quella stazione, 

La località ove avven ne lo scontro era 
sicuramente quella dai banditi destinata a 
consumarvi le estorsioni in danno del signor 
Sebastiano Tonini di Montorgiali, inquanto 
chè fu proprio in quel punto che altra vol 
ta lo seques trarono esigendo poi 500 lire co 
me prezzo di riscatio. 

È un alipiäno, sulla sinistra della via 
provinciale che da Grosseto" conduce a Scan 
sano, dal qu¡le si domina un lungo tratto 
della medesima. Il terreno è tuto macchio 
so, per una eslensione di più ettari, con un 
furte declivio sulla parte opposta alla strada 
e che termina in un burrone. La macchia 
tagliala di recente è di basso fusto per 
nascondervisi occorre che un uomo di giusta 

Insieme col Tonini, che volle unirsi loro, 
e col tenente partirono da Grosseto alcuni 
carabinieri. 

Conteinporaneamente da Scansano avver. 

Un nuovo colpo di moschetto paitito da 

quest' ultimi arrestò anche il MenichÇtti che 
cadde ferito alla spalla destra, e alla gamba.. 

Alcuni carabinieri gli furono subito ade 
dosso e legarono. 

Egli disse subito di essere Menichetui. . 
- Ce 1' hanno fatta l � esclamð Quello 

caduto lassà è Albertini e l' altro è Ranuçci. 
Muoio, mandatemi almeno a chiamare, un 
medieo. 

La caduta di Albertini per un colpo 
alla fronte, che lo aveva freddato all" is lante, 
destò senza dubbio lo sgomento nei compa 
gai i quali si dettero a fuggire inseguiti d¡i 
carabinieri. 

Ranucci intanto era riuscito ávfuggirej 

Quivi avvenne uno scambio rapido di fu 

cilate prima che il Carrai potésse calpira il 
bandito che si difendeva disperatamente. 

Finalmente, �opo una serie di cdlpi spa 
rati con una precisione ammirabMe e che' 
denotano il sangue freddo mantenuto dal 
coraggioso carabiniere, anche il Ranucci cad 
de mortalmente ferito per non più rialzarsi. 

Dei carabinieri neppure und ferito. i! 
A questo punto giunsero sul luogo che à 

chiamato La Madonna della quercia i cara 
binieri di Grosseto comandati dal tenente ' 
Tirindelli il quale fece riunire i duÃ cad�ve. 
ri e'il ferito disponendo' poi un servËzió di 
piantönamento in attesa dell' autorita giudi 
diziaria. 

Dopo circa tre ore, in seguito alle fe 
rite riportate anche il Minichetti moriva sul 
la breccia a nulla essendo valse le' cüre del 
medico di Montorgiali chiamato sul luogo: 

L'Albertini aveva 33 anni e il Menichet 
37 entrambi nativi de Cretini in comnne 

di S. Fiora. 
Ranucci aveva soltanto trent' anni .ed 

era di Acquapendente. Aveva anche moglie 
che attualmente dimora a Sorano. 

I tre banditi avevano un fucile a due 
canne e in ispecie quello del Ranucci -.à -di 
valore rilevante. Avevano anche rivoltelle, 
sili, coltelli e oltre un centinaio di cartuc 
ce a tracolla e alla cintura, 

Al Menichetti fu trovata una copia della 
Divina Commedia e una borsa con tutto il 
necessario per toiletle, oltre che oggetti di 
medicatura. 

Albertini 'aveva un fascio addiritura di 
lettere minatorie coll' indirizzo dei più co 

e i carabinieri De Maria, Carrai, Della Val.Spicul possidenti della maremma, fra cui il 
le e Pezzuti. Collacchioni, il Guglielmi ecc.', 

I tre banditi calzavano robusti stivali, al 
fno alle coscie, indossavano pantaloni di 

panno sCuro e abii e cappelli abbastanza, 
puliti. 

Menichetti ed Albertini portavano la bar 
ba e il Ranucci solamente il pizzo addattato a: 
di recente. 

Inoltratisi, nella macchia il brigadiere 
Brasili si slacco dai compagni udendo Doco 

lungi del rumore e scorgendo un cappello 
che si sopraelevava dai cespugli. Aveva pe 
rò fallo pochi passi che dallo sconosciuto gli 

i vennero sparati du� colpi di fucile, senza 
offenderlo menomamente. Fu allora che egli 
sparð il primo colpo di moschetto che dove 
va costare la vita all' Alb9rtiai. Erano le tre 
circa pom. Nel frattempo altri due individuiditi è riuscita ad appagare i voti di una in erano sbucati dai cespugli e avevano spara- tera provincia col distruggere il brigantag 

Si loda molto e da tutti. indistintamente 
l operato dell' arma dei carabinieri che, final 

monte dopo un lungo lavoro e sacriñci inau 

to contro i caralbinieri accorsi in aiuto al bri-gio, che coi tre uccisi costituiva un pericolo gadiere e che risposero col fuoco. per. la yita-e per, la proprietà di tanta 
gente. 

ADoLFo TeMPERINI Direllore 
BovINI EMILIO, Gerente-responsabile 
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capitano, dei tenenti ecc. 

Bini : sua ex Adanzata:'ed il feritore dello 
Zamperini e della Pieri. 

statura vi st1a curvato. 
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CONSULTI INTERESSANT! 
IL SONNAMBJLO OESA RE, Iglio della celebre Chiaro:17: 

veggente sonnambula ANNA D' AMICO, dà tutti i giorni, con successo, 
tanto di presenza che per corrispondenzn, `consulú per affari d'interessi parlicd- "2 
lari su cui si dosideri ottenere rivelazioni e consigli che possano dare dei buo:T 
ni risultati oppure sapere la maniera come la persona inleressata deve conte 
nersi in qualungue aflare sfavorevole di contrarielà o disinganni, come"pure) 

por commercio, ricerche, viaggi, impieghi, schiarimenti ed altro che si possa" 
conoscere, e dà pure consulto per qualungue malattia. 

I' Signori che desiderano consultare per corrispondenza, tanto dall' Italia che 
dall' Estero, seriveranno le .domande principali che in teressano e uniranno 
alla leltera un Vaglia postale di L. 5. In mancanza di vaglia possono spedire 

prezzo dentro lettera raccomandata. 
Dirigersi a CESARE DAMICo Via Roma N. 2 -

AR BTEALLLO CARTIGLIANI SIEN: 
Ferro ralinato per Corchi da Botti e Tini - Chiavi da, BÍtte 

Rubincti in grande assortimcnto - Assaggiavino. 
PIOMBO IN PALLINI NAZIONALE ED;INGLESE 

CARTUCCE ED ALTRI ARTICOLI PER CACCIA 
Lavori in ferro fuso per costruzioni e per meccanica - Longarinc 

Tabi e Lastre di Piombo - Zinco Lamiere zincate - Trapani - Mor 
se- Incudini - Madreviti - Lime -Bullette, Spago ed altri arlicoli 
pcr Calzolai - Stoviglie in ferro smaltato. - Posatcria e Coltelleria. 

COLLALLI 
ACQUA ALCALINA NATURALE 

BOLLEITINI 

Bolognaj" .i914i 

PRESSO MONTALCINO, 

Quest' Acqua: � ! unica da subentrare per l' uso alle rinomate acquo di Vichy.-Cele 
stins & Hauteriv' dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rinmedio per le affe-f. 

ei BpNI, della VESCICA, della RENELLA, CALOOLI, GorTA, DIABETE, ALBUNMINARIA, nonch�. 
thelle malattie: del fegato e della milza, nelle debolezze e catarro di stomaco, e catarro vescicale: 

tAgli Il.mi Sigg. Medici-Chirurghi rivolgiamo in special modo le più yive raccomandazioni, perchè si com-'}*; 
|is piaceiauo icsperimenlaro l' acqua OLLALLI della qualo potranno verilicare l' importanza, o rico 

noscere la sorprendente ellicacia. 

per tutte le linee del Regno Carta del peso di Kg. &, circa ogni mille 'conie 

aiver iPrezZO al cento L. 4, 50 - al mille L. 10,00 
Totere, vaglia, ordinazioni, ecC., inyiare. esclusivamente alla Ditta,,. ii 
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itrovano, in Montalcino 
etyPrOsso, l� DiTTA A. MEDAGLINI 
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